
Sovente il committente si aspetta che il generatore di calore provveda anche ad  asciugare e 
riscaldare l’edificio con finestre e porte aperte. Il generatore di calore rimane in esercizio 
ininterrottamente sull’arco di parecchie settimane, il che  comporta tempi di funzionamento 
lunghi. 

Per una caldaia a legna, a gas o a gasolio, ciò non costituisce alcun problema,  mentre lo è 
invece per una pompa di calore.
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Questo promemoria illustra i pericoli legati all’impiego delle 
pompe di calore per l’asciugatura di edifici e mostra una possibi-
lità, affermatasi nella pratica, per l’asciugatura rispettivamente 
la messa in temperatura dell’edificio. Ne fanno parte, tra l’altro, 
anche definizioni quali «esercizio anticipato del riscaldamento» 
nell’ambito della costruzione grezza e/o dei lavori di sistema-
zione interna.

La problematica delle pompe di calore con sonde 
geotermiche / scambiatore geotermico

Le sonde geotermiche rispettivamente lo scambiatore geoter-
mico sono dimensionati per un massimo di 1800 o 2100 ore d’e-
sercizio l’anno (con e senza riscaldamento dell’acqua calda) e 
per una corrispondente potenza assorbita. Secondo il Modello 
di prescrizioni energetiche dei cantoni (MoPEC), la potenza di 
una pompa di calore deve essere stabilita in base alla norma SIA 
384/1 «Impianti di riscaldamento negli edifici – Basi generali ed 
esigenze». Il fabbisogno di potenza dell'edificio va calcolato se-
condo la norma SIA 384/2 «Impianti di riscaldamento negli edifi-
ci – Fabbisogno di potenza». In questa norma non sono previste, 
e quindi non sono ammesse, riserve di potenza per un’asciuga-
tura rispettivamente per la messa in temperatura dell’edificio. In 
generale, l’esercizio del riscaldamento senza un involucro d’iso-
lamento termico chiuso durante la stagione fredda non è per-
tanto consentito.

Tramite una modalità di funzionamento normale e una limita-
zione delle ore d’esercizio delle pompe di calore con sonde geo-
termiche, si garantisce un ristabilimento termico del sottosuolo. 
Con l’impiego supplementare della pompa di calore per l’asciu-
gatura rispettivamente la messa in temperatura dell’edificio, le 
ore d’esercizio massime consentite sono notevolmente superate.

Ciò causa un raffreddamento eccessivo del sottosuolo che cir-
conda la sonda geotermica. In casi estremi, il sottosuolo può 
addirittura gelare. Un comportamento di dilatazione differente 
tra sottosuolo e sonda, al momento del successivo scongela-
mento, può portare alla formazione di cavità.

Ne consegue una riduzione o addirittura interruzione della 
trasmissione del calore. La sonda geotermica non è più in grado 
di fornire la potenza richiesta e deve essere sostituita.

Per questo motivo, le pompe di calore ( sonde 
geotermiche / scambiatore geotermico) non 
possono essere utilizzate per l’asciugatura 
rispettivamente la messa in temperatura 
dell’edificio!

La problematica delle pompe di calore aria-acqua

Le pompe di calore aria-acqua possono, in linea di principio, 
essere utilizzate per l’asciugatura e/o la messa in temperatura 
dell’edificio. Tuttavia vi sono vari fabbricanti / fornitori che vie-
tano questa modalità d’impiego per le loro pompe di calore 
aria-acqua. Si raccomanda pertanto di seguire in ogni caso le 
direttive dei fabbricanti / fornitori.

Umidità nella nuova costruzione

Durante la costruzione dell’edificio, parecchia acqua giunge nel 
corpo di quest’ultimo, p. es. l’acqua utilizzata per la preparazio-
ne del calcestruzzo, del rivestimento e dell’into naco o addirittu-
ra acqua piovana. Solo una piccolissima parte di questa umidità 
serve al consolidamento chimico del calcestruzzo o dell’intona-
co. L’umidità residua deve essere fatta evaporare. Un’elevata 
umidità della costruzione riduce l’effetto di isolamento termico 
di tutti i materiali da costruzione idrofili; le perdite di calore pos-
sono più che raddoppiare. Per un edificio di nuova costruzione si 
deve pertanto prevedere, per i primi due periodi di riscaldamen-
to, un maggior fabbisogno di energia di riscaldamento pari al 
20 – 30 %.
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Asciugatura della nuova costruzione

Al termine della costruzione grezza, sempre che l’asciuga tura 
non possa essere realizzata in modo naturale, si dovrebbe ri-
scaldare e deumidificare il più presto possibile mediante appa-
recchi di asciugatura mobili. Questo anche in estate, poiché du-
rante le giornate calde, l’umidità relativa dell’aria all’esterno è 
sovente molto alta, per cui si verifica uno spostamento dell’umi-
dità dall’esterno verso l’interno. In estate, l’asciugatura può ri-
chiedere una potenza calorifica notevolmente maggiore. 

Per 1 m3 di calcestruzzo introdotto restano circa 64 litri d’acqua 
che devono essere fatti evaporare. Per una casa monofamiliare 
con 80 m3 di calcestruzzo introdotti, risulta una quantità d’acqua 
pari a:
80 m3 × 64 litri / m3 = 5120 litri d’acqua. 

Questa quantità d’acqua deve evaporare in modo naturale o 
artificiale.

Ciò può richiedere una potenza calorifica fino a 100 W/m2 
(raccomandazione Pavidensa PAV-E 01 «Condizioni speciali per 
massetti riscaldati»).

Riscaldamento dell’edificio durante la costruzione

L’impianto della pompa di calore con sonde geotermiche / scam-
biatore termico, in linea di principio, non può essere utilizzato 
per il riscaldamento dell’edificio durante la costruzione (norma 
SIA 384/6 «Sonde geotermiche»).

Per evitare un uso improprio della pompa di calore per l’a-
sciugatura dell’edificio, la pompa di calore deve essere 
messa in funzione solo poco prima della presa in consegna 
da parte del committente, circa una settimana prima della 
pulizia finale dell’edificio.
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Associazione svizzera e del Liechtenstein della tecnica della costruzione (suissetec)
Auf der Mauer 11, casella postale, CH-8021 Zurigo, +41 43 244 73 00, suissetec.ch

Ulteriori informazioni
 – SIA, norma 384/1 «Impianti di riscaldamento negli edifici – Basi generali ed 
esigenze» (sia.ch.)

 – SIA, norma 384/2 «Impianti di riscaldamento negli edifici – Fabbisogno di 
potenza» (sia.ch.)

 – SIA, norma 384/6 «Sonde geotermiche» (sia.ch.)
 – suissetec, promemoria «Riscaldamenti a pavimento incorporati nel 
 sottofondo» (suissetec.ch)

 – Pavidensa, raccomandazione PAV-E 01 «Condizioni speciali per massetti 
riscaldati»

Nota
L’utilizzo di questo promemoria presuppone competenze professionali e va 
adattato alle concrete circostanze di lavoro. Si declina qualsiasi responsabi-
lità.

Informazioni
Per eventuali domande o richieste di informazioni ulteriori è possibile 
 rivolgersi al caposettore Riscaldamento di suissetec: +41 43 244 73 33
info@suissetec.ch

Autori
Questo promemoria (testi ed elementi grafici) è stato realizzato dalla 
 Commissione tecnica Riscaldamento di suissetec.
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